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LO SPIRITO SANTO PRINCIPIO DI COMUNIONE 

 
 
Nel racconto degli Atti degli Apostoli lo Spirito Santo appare sotto tre immagini: un’im-

magine presa dalla storia della salvezza e due immagini cosmiche. 

L’immagine presa dalla storia della salvezza è rappresentata dalle lingue, che sono simbolo 

della capacità dell’uomo di parlare, sono simbolo della parola. L’uomo con la parola può 

aprire la sua mente, può creare comprensione con l’altro e comprensione vuol dire anche 

comunione. Così lo Spirito Santo appare come questa forza che ci apre e crea comunione.  

Dietro questa immagine si trova un riferimento alla storia della Torre di Babele, dove la 

superbia disperde l’umanità, crea incomprensione, separazione e opposizione (Gen 11,1-9); 

quella storia indica che l’uomo era giunto al punto in cui pensava di avere la possibilità, 

con le sue proprie forze, con la tecnologia di quel tempo, di costruire la torre per arrivare 

fino al cielo, di crearsi egli stesso il “cielo”, l’accesso al cielo. 

Ma proprio questa superbia dell’uomo, che pensa di non aver più bisogno di Dio, e fa di se 

stesso “Dio”, che si eleva a essere Dio, proprio questa superbia che crea “grandezza”, allo 

stesso tempo distrugge l’uomo, crea incomprensione, confusione, opposizione, distrugge 

l’umanità e disperde, come noi stessi vediamo. 

Questa immagine – in cui il parlare tutte le lingue crea incomprensione per la diversità, ma 

poi crea anche unità e comunione nella diversità delle lingue – rivela che la superbia del 

nostro potere o il progresso della scienza non possono fare tutto, non possono creare l’uo-

mo Dio, non possono dare la redenzione all’uomo. Sono invece l’umiltà della fede, che si 

apre a Dio, e il dono dell’amore, che è sempre donato, la vera forza capace di creare quella 

comprensione che diventa comunione. 

Nello stesso tempo in questo evento di Pentecoste c’è anche un’anticipazione della Chiesa 

cattolica. Questa prima comunità apostolica parla in quel momento idealmente tutte le lin-

gue della terra. Essa esprime così l’universalità creata dallo Spirito di Dio, dalla comunio-

ne con lo Spirito divino, che è l’unico in grado di creare la comunione universale. E dice: è 

lo Spirito che crea comunione, che crea universalità, che è capace di creare questa famiglia 

universale di Dio, che parla tutte le lingue e tuttavia parla un’unica lingua. 

Così ci viene detto anche che non solo l’amore e la fede sono essenziali, ma che questo 

amore e questa fede sono forze di unità che creano la Chiesa universale, la Chiesa cattoli-



Sante messe della settimana 

 

Domenica 24 maggio (Pentecoste) 

ore 8.00: anime abbandonate 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo  

ore 17.00 (Misericordia):  

ore 19.00:  
Lunedì 25 maggio (Maria Madre della Chiesa) 

ore 7.30:  

ore 19.00: Enzo, Giuseppina, Giuseppe 
Martedì 26 maggio (san Filippo Neri) 

ore 7.30:  

ore 19.00: Alessandro, Arcangelo 

Mercoledì 27 maggio  

ore 7.30:  

ore 19.00: Emilio, Cecilia 

Giovedì 28 maggio (santi Martiri Nomentani) 

ore 7.30:  

ore 18.30: adorazione eucaristica 

ore 19.00: Amerigo, Fiovina, defunti Vincenti, Clementina 

Venerdì 29 maggio (san Paolo VI) anniversario morte 
Vescovo Caliaro 2005 

ore 7.30:  

ore 19.00: soci defunti sant’Antonio Abate, Ivana, Mario-
paolo, Andreina, Giovanni, Maria, Ada, Luigi 

Sabato 30 maggio 

ore 7.30 (san Giovanni):  

ore 19.00:  

Domenica 31 maggio (SS. Trinità) 

ore 8.00:  

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo  

ore 17.00 (Misericordia):  

ore 19.00: Silvestro, Roberto 

Condoglianze ai familiari di: 
 
Auguri a: 
 
 
Nei prossimi giorni ci sono da pagare: 
• rata semestrale assicurazione 
• campo giovanissimi 
• preparazione Grest estivo 
Chi può contribuire è più che benve-
nuto. Grazie!!! 
 
 
29 maggio - 1 giugno: Campo Giova-
nissimi a Vasto 
 
 
Lunedì 1 giugno la Pia Associazione 
Sant’Antonio Abate partecipa al pelle-
grinaggio ad Assisi (santa Maria degli 
Angeli) per le confraternite. Ci sono 
ancora posti liberi. 
Per info 076524190 

ca; l’essere nella comunione della Chiesa, nell’umiltà di questa comunione, nella lingua 

della fede comune, è segno dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo crea questa comunità, la 

comunità cattolica. 

Così sant’Agostino, giustamente, poteva dire: «Tanto uno ha lo Spirito Santo, quanto ama 

la Chiesa» (Cfr. Agostino di Ippona, Commento al Vangelo di Giovanni, 32, 8, 8). L’amore 

alla Chiesa è frutto e segno dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo non si muove nella gene-

ricità, ma ha il suo luogo proprio, crea la comunione cattolica, e perciò Pentecoste è sem-

pre di nuovo un invito alla cattolicità, alla grande comunione, alla comunione con la Chie-

sa di tutti i popoli e di tutti i tempi. 

 

(Benedetto XVI) 


